joy 


au 
Nen 


DNE CERT 
sa pr e ctm a c 
E ENIMS NE 
pm 


z 
E 
E 
be 
F 
bo 
M. 
p 


| LIBERA VOCE DELLA CURVA PIU' TOLLE DEL MONDO 
Wie ie L MN MN MN M M $9 NE BS S 
Cr X m SOR TOREM NE 


Anno IV u° 8 del 12 vage 2001 * £ 1500 - € 0.77 


Maledetto il Veneto e male- 
detto il Chievo Verona. Chi 
lo avrebbe mai immagina- 
to? Nell’annata in cui più 
che mai ci siamo avvicinati 
al Paradiso, una squadra 
“civetta” sembra destinata 
a rubarci il posto. Sì, il 
Chievo: una società “civet- 


ta”, come le liste fasulle 


che i partiti mettono in 
piedi per sottrarre voti agli 
avversari. Il Chievo ce lo ha 
mandato la Dea sfortuna, 
che con noi è cieca ma 
anche sorda; è rimasta 
insensibile persino alla 
ciroma che abbiamo fatto 
al "Bentegodi". 

Mettiamola cosi. Buttiamola 


sul fatalismo, che forse é 
l'unica via d'uscita. In 
fondo, ancora una volta 
siamo vittime dei giochetti 
della scalogna e delle 
trame oscure del calcio, ma 
soprattutto delle sue tra- 
sformazioni. Il malaffare è 
nell’equilibrio che porta 
sempre i medesimi club ad ` 
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E 


essere favoriti. In Serie A, 
come in serie B. E l'atteg- 
giamento assunto recente- 
mente dalla "giustizia" 
sportiva nei confronti di 
società come per esempio 
il Piacenza, la dice lunga su 
quanto sia marcio il 
Pallone. Da sempre. 

Poi, però, bisogna tenere in 
debita considerazione un 
altro aspetto. Quale? 

IL CHIEVO VERONA. 


Ormai potrà sembrare 
un'ossessione, ma la 
domanda è inevitabile: 


come cavolo fa una società 
senza pubblico, tifosi, tradi- 
zione e città a volare in A? 
Solo nell’era della PayTv un 
fenomeno simile poteva 
verificarsi. Soltanto in un 
sistema-calcio privo di ogni 
subordinazione all'elemen- 
to popolare, una società 
“civetta” può tranquilla- 
mente varcare la soglia 
dell'Olimpo. E a chi poteva 
capitare di sbattere le 
corna contro una simile 
disgrazia? Chi doveva sci- 
volare su questa schifosis- 
sima buccia di banana? Il 
Cosenza, è ovvio. 

Adesso non ci resta. che 
leccarci le ferite e sperare 


nei miracoli. La ricerca del © 


capro espiatorio sarebbe 
un’infamia. Si dovrebbe, 
piuttosto, ripensare agli 
ultimi mesi e se proprio è 
necessario individuare le 
cause dell’allontanamento 
dei lupi dalla vetta, forse è il 
caso di ribadire che al 


momento meno opportu-. 


no IN QUESTA CITTA’, 
PROPRIO QUANDO 
AVREMMO | DOVUTO 
PENSARE AL CALCIO, 
INTORNO AI COLORI 


ROSSOBLU' SI E' PARLA- 
TO SOLO DI CRONACA 
NERA E GIUDIZIARIA, . 

Che sia questa la causa del- 
l'appannamento della squa- 
dra e di tutto l'ambiente? 

E allora, se proprio voglia- 
mo guardare avanti, prepa- 
riamoci a discutere ed a 
riaprire il dibattito sulla 


mere, come maniac 
ato, ma purtrop 


ricostruzione del Cosenza 
Calcio, inquinato da tanti 
veleni e imbrattato da per- 
sonaggi oscuri. 

Viceversa, se è l'immediato 
presente che ci attrae, 
lasciamo sfogare il naturale 
istinto di crederci. Credere 
nel miracolo. Sperare. Che 
altro possiamo fare? 


iu cavudu duna ara capu. 
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Tanti pensieri. Il gol di 


Fiore è stata un'emozione 
dirompente: chi era a 
Verona è stato travolio da 
cento immagini. Il S.Siro. 
L'Olimpico. i gol di Riccio 
coniro la Lazio. Un derby 
in A con la Reggina, 
Pinino che grida "Facimu 
nu boato!" e Stefano che 
gli fa eco, Monopoli, Il 
palo di Lombardo, 
Pescara, ME 


Catena e poi Padova, la 
Ci i 


ritorno in B, 


A duminica è dù 


Sonzogni esonerato in 
lacrime, la ola nel derby 
con il Crotone. Una vita. 

Ora le prossime cinque 


2 pu hanno una Popin 
Si 


ttura. Uno squallido fina- 
ledi sconfitte e pareggi, 
..con una squadra demoti- 
“vata. Oppure un 
disperato tentativo di 
rimonta. E tutto sarà chia- 
ro già da oggi. Cerio le 
prime sensazioni non sono 
positive. Le parole di Mutti 
nell'immediato dopoparti- 


palluni 


ta sapevano di resa (com- 


prensibili parole, per come 
è andata dì E così 
anche l'applauso dei gio- 
catori subito dopo il 
fischio di Cesari e l'imma- 
gine di Pantanelli seduto 
per terra con la testa tra le 
mani. 

Una resa, peraltro, quasi - 
obbligata. La serie A l'ab- 
biamo sentita sulla pelle 
per cinque minuti. La-rapi- 
dità con la quale si è pas- . 
sati alla sconfitta è il moti- 


pass 


E 


NZA 
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vo principale di tanto sco- 
ramenio. Sono irascorse, 
comunque, due settimane: 
il tempo per reagire c'e 
stato tutto. Non ha senso 
dire che oggi vedremo il 
vero carattere di questa 
squadra: non è così. Quel 
carattere lo abbiamo già 
visto in tante altre occasio- 
ni, per cui possiamo essere 
fiduciosi, anche se la squa- 
dra avversaria si chiama 
Sampdoria e questo fa un 
po' paura. 

Una resa immeritata. E' 
inutile che qualcuno si 
affanni a strillare che Mutti 
andava esonerato tempo 
fa. Avrei voluto sentirlo se 
le cose fossero andate 
diversamente. Lo avremmo 
sentito lodare lo stratega 
Mutti, abile manovratore, 
che nella partita più 
importante aveva conser- 
vato la lucidità per manda- 
re in campo il giovane 
Adriano Fiore, fratello 
d'arte, degno erede, e cosi 
dimostrare tutta la sua bra- 
vura di tecnico. 
Probabilmente questo era 
il discorso che aveva pre- 
parato. Ha dovuto sirac- 
ciarlo all'84 per scriverne 
un aliro... 

A Verona il Cosenza, 
checché se ne dica, meri- 
tava i fre punti. Merita la A 
per come ha lottato duran- 
ie iuto il torneo, risorgen- 
do da batoste come la 
sconfitta contro il Chievo in 


casa e il Siena. Mi sba- 
glierò (sapesse quanto lo 
spero!), ma non sarà serie 
A neanche stavolia. E no 
per incapacità della squa- 
dra, ma perché così è folto 
il calcio. Capita di vedere 
andare avanti squadre 
come il Piacenza (orribile) 
o il Chievo (impresentabile 
in queste ultime giornate: 
non inganni la vittoria con 
il Cosenza), mentre la 
Ternana non riesce ad 
emergere e il Cosenza 
vince solo quando gioca 
male, tranne rare eccezio- 
ni. 
L'unica speranza a questo 
punto è il Venezia. 
L'organico più forte del 
torneo è in crisi. Un punto 
in tre partite. Considerdio 
che Chievo e Piacenza 
sembrano essere sotto una 
buona stella e cosi il 
Torino, ora bisogna guar- 
dare in laguna per capire 
se il sogno può avverarsi. 
E il Cosenza, calendario 
alla mano puó farcela. Ma 
tutto dipende da oggi. Tre 
unti contro la Samp signi- 
a un'avversaria in 
meno nella loita promozio- 
ne. Un animo diverso per 
la trasferta di Terni. E poi 
un filotio nelle ultime ire 
domeniche non è cosa 
impensabile, specie se le 
avversarie si chiamano 
Pistoiese (quasi salva), 
Torino (quasi promossa) e 
Ravenna [già retrocessa]. 


Oggi, credo, intorno a voi 
vedrete gente che allo sta- 
dio non avete mai visto. 
Pronta a fischiare al primo 
passaggio sbagliato e ad 
esultare se did 
diventa un assist e quindi 
un gol. Oggi potrebbe 
essere la giornata della 
nostra gioia, quella di cui 
vi parlavo più di 15 giorni 
fa. Oggi è l'ultimo doe: 
Mi raccomando: oggi 
"You'll never walk alone" 
non cantatelo, urlatelo. 
Andrea Marotta 


fratitta. 


Mancini: speriamu ca 
dopu du tridici i biglietti 


Di Sole: Mutti unnù po’ 
vida. E io pago. 


Fiore: bravo, peró un 
diventà rennitanu cum'a 


ni duna ru stessu. 


si stivali. 


cazzu. 


^u scastu 


Marzia di Ten: e cacciati 


Colisiro: c'ha ruttu u 


Gallo: sempre chiù pigula. 


H 


| 


seg 


nali di fumo 
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Ancona - Treviso 
Cittadella - Ravenna 
COSENZA - Sampdoria 
Empoli - Salernitana 
Genoa - Piacenza 
Monza - Chievo 
Pescara - Ternana | 
Siena - Crotone 
Torino - Cagliari 
Venezia - Pistoiese 


Cagliari - Ancona 
Chievo - Piacenza 
Cittadella - Genoa 
Crotone - Salernitana 
Empoli - Torino 
Pistoiese - Siena 
Ravenna - Monza 
Samdoria - Venezia 
Ternana - COSENZA 
Treviso - Pescara 
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“Fiore illude i rossoblu. 
Ma Del Neri azzecca i 
cambi nell'ultimo quarto 
d'ora. Cori razzisti dei 
tifosi calabresi verso 
Manfredini”. Questo è 
quello che, lunedì 30 apri- 
le 2001, "La Gazzetta 
dello Spori” riportava nel 
catenaccio dell'articolo di 
cronaca sportiva su 
Chievo Verona-Cosenza 
giocata domenica 29 
aprile. 

Un insulto verso chi, da 
anni, si batte contro ogni 
forma di razzismo, deniro 
e fuori gli stadi. Ma, 
miviene da pensarere che, 
il signor Sergio Ghislemi, 
giornalista della “Rosea”, 
questo non lo sa. O forse, 
scrivendo da Verona, è 
abituato a sentire i buu 
buu dei tifosi locali o addi- 
rittura che abbia scambia- 
to il nostro tipico urlo 
“lupi, lupi” con altri suoni. 
Di sicuro non lo sa che i 
tifosi del Cosenza, quelli 
veri, non sono razzisti. 
Di certo c'è che i buu buu, 
quelli veri, è abituato a 
sentirli e che di sicuro a 
sentito male il nostro coro. 
Manfredini, come molti 
altri giocatori del Chievo, 
è stato fischiato come suc- 
cede da anni in tuti gli 
stadi del mondo quando 
la squadra avversaria 


La copertina di Tam Tam e segnali di 
fumo del 00/00/000 


attacca e crea dei proble- 
mi. Chi ha buona memo- 
ria ricorderà che proprio 
a Manfredini dedicammo 
la prima pagina della 
nostra fanzine per la gara 
contro l'Hellas Verona di 
qualche anno fa, che tito- 
lava “Diamo un calcio 
all'idiozia". In essa il gio- 
catore dava un calcio ad 
una sfera al cui interno vi 
era la foto dei tifosi 
dell'Hellas che appende- 
vano un fantoccio di colo- 
re dalle gradinate del 
“Bentegodi” (rappresen- 
fava un giocatore della 
loro squadra, ndr). Ho 
siamo diventati di botto 
razzisti o è rincoglionito 
Ghislemi. 

Sicuramente la seconda 


ipotesi è quella più adatta 
a darci una risposta. La 
fame di notizie “razziste”, 
d'alironde, in questi ultimi 
periodi, spinge qualche 
giornalista a definire raz- 
zista qualunque tifoseria 
Nea ge nessuna diffe- 
renza (facendoci rischiare 
anche la squalifica del 
campo). Quello che affer- 
ma go Ghislema non 
è vero. Lo testimoniano le 
fante iniziative antirazzi- 
ste a cui gli ultras cosenti- 
ni hanno preso parte o 
indetto negli ultimi anni. 
Ricordiamo benissimo i 
cento amici curdi che furo- 
no invitati a vedere la par- 
tita con noi, l'ultima 
copertina di Tam Tam in 
cui si ribadiva lo slogan 
"uliras unisce, razzismo 
divide", lo striscione "una 
curva con mille bandiere 
per un mondo senza fron- 
tiere", solo per citare alcu- 
ne inieiative sdi questa 
stagione. Credo sia dove- 
roso da parte nostra chie- 
dere spiegazione al gior- 
nalista e al suo direttore 
(inviate e-mail e lettere) e, 
inolire, una smentita di 
quanto affermato. Se così 
non fosse, invito i nostri 
lettori ad iniziare un azio- 
ne di boicottaggio verso 
“La Gazzetta dello Sport”. 
Gaspare Coscarella 


Tam Tam e segnali 
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E' sempre stato un personaggio capace di catturare la nostra 
fantasia e di risvegliare il fanciullo che c'è in ognuno di noi. Le 
sue avventure al confine tra magia e realtà, abords dell'onni- 
presente tappeto, hanno segnato l'infanzia di ciascuno di noi, 
mentre, per intere serate, ce le raccontavano per farci addor- 
mentare. Aladino Valoti è il simbolo di chi con la volontà, lotta in 
mezzo al campo, contro tutto e contro tutti. Eroicamente. Senza 
risparmiare un briciolo delle proprie forze. Ma cosa lo ha por- 
tato in riva al Crati e fin dove lo spingeranno i nostri sogni? 


Sappiamo tutti che iu sei 
Aladino, ma non venirci a 
dire che Altomare è un 
Genio... 

Non siate cattivi con Luca. 
Con lui mi trovo benissi- 
mo sia in campo che 
fuori. 

Raccontaci di quando sei 
arrivaio a Cosenza su un 
tappeto volante... Sei mai 
stato ospite di Luciano 
Rispoli? 

No, non sono mai stato 
ospite di questo program- 
ma. Ma la prima volta, 
per giungere a Cosenza, 
visto che avevo il tappeto 
in panne, ho dovuto pren- 
dere la macchina ed è 
sfata | veramente una 
Odissea. E' stato proprio 
come arrivare in mezzo 
ai lupi!! 

la tua storia è questa: 


quando eri bambino, 
menire passeggiavi, hai 
trovato una lampada 
magica. Strofinandola hai 
espresso ad un Genio tre 
desideri: sposare una 
donna bellissima, avere 
un presidente tirchio e il 
terzo qual è? 

Uno dei desideri che, 
senza dubbio, si è avve- 
rato è quello di avere due 
figlie meravigliose. Un 
desiderio che vorrei si 
avverasse è la promozio- 
ne del Cosenza in serie A, 
per terminare la mia car- 
riera con la classica cilie- 
gina sulla torta. 

Parlando di favole, sap- 
piamo che i nani erano 
sette e si chiamavano: 
Eolo (Lentini), Brontolo (Di 
Sole), Cucciolo (Fiore), 
Mammolo (Savoldi), 
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Dotto (Valoti), Gongolo 
(Paschetta), Pisolo 
(Pantanelli) e con loro 
sitrovava Bianca "neve" 
(Pavone). Ma è vero che 
c'era anche un ottavo 
nano di nome Bortolo? 
Che io sappia i nani 
erano sette. Forse vi riferi- 
te a quella trasmissione 
molto simpatica che 
seguo sempre anch'io. 
Hai mai letto alle tue figlie 
la bella favola, interpreta- 
ta da Pagliuso, dal titolo 
“Alì Lorè e i 40 ladroni”? 
Negli ultimi due anni ho 
sentito molte versioni di 
questa fiaba... Ma per 
quanto mi riguarda, a 
Cosenza ho visto un 
Presidente sempre vicino 
alla squadra: uno che ha 
sempre mantenuto le pro- 
messe fatte. 

In questo finale di stagio- 
ne stiamo soffrendo 
molto, è il caso di dire che 
“a sazizza è bona quan- 
nu c'è ra lacrima"? 

Forse siamo partiti troppo 
bene, ed è per questo che 
ora siamo un po’ in affan- 
no. In ogni caso abbiamo 
disputato un ottimo cam- 
pionato e comunque ci 
possiamo giocare ancora 
tutto in queste ultime par- 
tite... Quindi gustiamoci 
questa "sazizza" fino aru 


È vero che Mutti a meren- 
da vi dà pane e nandro- 
lone? 

Con Mutti non abbiamo 
mai fatto merenda. Però 
vi posso assicurare che i 
risultati ottenuti sono solo 
il frutto di tanto lavoro e 
sacrificio svolto sul 
campo. 


le tue prestazioni sono 
mai state influenzate da 
Radio Vaticana? 
Anche se mi ritengo un 
credente, penso non sia 
giusto che, ogni volta che 
accendo il forno, io senta 
la messa del Papa in 
diretta... 
E vero che quando anda- 
te in ritiro, nascondete 
Aurellio nel bagagliaio 
perché è extracomunita- 
rio? 
Adesso che è cambiata la 
norma, abbiamo risolto 
anche questo problema, 
cosi Cal è più tranquil- 
lo e può venire all'allena- 
mento in compagnia del 
suo cane, con la possibi- 
lità di schierarlo in 
campo, quando il mister è 
ud 
Un'altra. favola che si 
narra a Cosenza, raccon- 
ta che a mezzanotte 
Rosina abbia perso la sua 
scarpetta di cristallo. 
Pagliuso l'ha trovata, ma 
in cambio ha voluto sette 
miliardi... Ne sai qualco- 
sa? 
E stata una vera fortuna 
trovare seite miliardi in 
questo modo.... 
Con tutti questi “vecchie 
ti” che vanno a mille, gira 
voce che dal prossimo 
anno, invece del settore 
giovanile, il Cosenza 
curerà un settore senile! 
Penso che per riuscire a 
mantenersi su certi livelli, 
quando si comincia ad 
invecchiare, bisogna alle- 
narsi con un impegno mag- 
giore. Ma l'importante è 
che si mantenga vivo l'entu- 
siasmo di sempre. 


Ti vediamo spesso 


abbronzato. Per caso ti 
fai la lampada...? 
Purtroppo la verità è che 
quesia lampada ancora 
non l'ho trovata. 
Comunque credo di avere 
realizzato molto nella mia 
vita, perciò posso ritener- 
mi una persona fortunata. 
l'aver perso mio papà 
iroppo presto, rappresen- 
ta forse il mio unico ram- 
marico... 

E vero che a furia di sen- 
tire “a lupo, a lupo” alla 
fine la gente non ci crede 
più? 

La promozione è un ira- 
guardo difficile da rag- 
giungere. E, anche se noi 
ci abbiamo messo il mas- 
simo impegno, le delusio- 
ni possono essere sempre 
in agguato. Ma resta 
comunque il fatto di aver 
disputato un campionato 
ad alti livelli e di esserci 
divertiti un mondo. 
Proprio come in una 
splendida favola... 

Zonfy e Marco 


Sampdoria 
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La trasferta ti ‘nciota: 

ti fa alzare alle 7:00 di 
domenica mattina 

con l'adrenalina a mille 
che cancella tutta la stan- 
chezza .....e cumu fa a 
dorma?!!! 

Stiamo ancora tutti 
sognando, sogniamo di 
espugnare l’Arechi!!!! 
Sono solo un frammento 
di cuore rossoblu in giro 
per l'Italia. 

La mia mente rimarrà 
immersa nell'oblio di 
quella giornata per tanto, 
tanto tempo: 

li amici, le canzoni, i 
fischi il vino che fluiva 
nelle vene, e gli occhi 
marini di una ragazza 
capitata lì per caso sono 


e saranno sempre i più 
bei ricordi di un viaggio 
alla Kerouac. 

Se poi condite il tutto con 
una bellissima vittoria, 
saprete perché il mio 
sballo ancora continua. 
Il solo neo, di quella 
giornata, 

era quel minuscolo punti- 
no nero che si era 
autoinvitato alla mia bel- 
lissima festa : LO SBIR- 
RO. 

Ma a tia chi ni tà ^nvita- 
to? 

Da parte mia solo ironia 
e disprezzo per loro. 
Ironia: per quello che mi 
chiedeva quanto fumello 
avessi, 

volevo anche fare una 


foto con lui allo stadio 
(benda in mano) ma mio 
cugino ridendo mi ha 
risposto che me la avreb- 
be fatta mentre mi “tira- 
vano”.....da qui il primo 
rigurgito di un disprezzo, 
che ha origini remote, e 
che ha raggiunto il suo 
apice alla stazione di 
Salerno. 

Il solo ricordo di 
Cosenza-Brescia, sareb- 
be sufficiente per accen- 
dere nell'animo e nel 
corpo una rabbia mai 
sopita; ma i meandri 
della mente seguono 
labirinti tutti loro: a noi 
stessi, qualche volta sco- 
nosciuti. 

Dal fondo di un'inebriata 
ragione penso a quell'u- 
nica convinzione matura- 
ta in merito: lo sbirro,” Se 
lo conosci lo eviti”... 
perchè neanche quando 
fi spaccherà la testa con 
una pietra finirà dietro le 
sbarre. Ora basta, non 
voglio andare oltre con 
le mie nere digressioni, 
ho già sprecato troppe 
parole per uno “nuddru 
mpastatu cu nente”; io 
voglio vedere luce, colori: 
quelli della mia squadra , 
quelli di una curva per 
sempre unita. 


Uncle B 


cruciverba 


Orizzontali 
I. Si usa per travasare liquidi 
5. Consonanti in avido 
7. Ululano in Sila ed allo stadio 
9.Vola sugli spalti 
` |3. Né tuo né mio 
14. Ci facimu benzina 
16. Discesa cumu a Reggina 
18. Lo ha reso famoso Canaletta 
21. Esse, quelle 
22. Inizia e finisce in curva 
23. Estreme di “a fissa i mammata 
24. In mezzo alla sega, 
25. Non Classificato 
27. Articolo per sconvolti 
28. Questa 
29. Arto superiore 
30. Tra zero e due 
31. Segue ohi...! 


» 


32. Sono dispari in impeto 

33. | sottotitolati ... cusentina 

35. Precede Vito 

36. Estreme di Gnugna 

37. Gascoigne ubriacone con l'o- 
recchino 

38. Puó essere bianco, rosso e fino 
4]. Ce l'hai in mano 

42. | fedelissimi dello stadio 
Verticali 

l. Adesso, ora 

2. Prime di tanti 

3. Squadra di atleti 


' 4. Né ora né dopo 


5. Se ne copre chi si macchia di 
disonore 

6.Lo é la domenica 

7. Ce ne sono tanti in Sila c'é quel- 
lo Cecita 


la tes! 


in Curva 


E Essi 


chiedi: 


a sconvolti(@yahoo.com 
a Giadomenico Carino c.p. 373 Cosenza Centro 


8. Ideatore del cruciverba 
10. Così finisce la “jestima” 

| |. Così è detto Savoldi 

12. Strappato, malconcio 

15. Fragoroso scoppio 

16. Lenimento... odoroso 

17. Estremi di Iper 

19. lo faccio, tu... 

20. Dispregiativo di naso 
26. Quando saremo in ... est 
29. Frequentatori della tribuna 
numerata 

30. Né mio né tuo 

34. Pari in pariamo 

36. E dai Cosenza facci un ... 
39. Sono nell'anta. 

40. Iniziali di Altomare 
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festa multiculturale e torneo di calcetto Contro il razzismo! 


Montecchio, Parco Enza e Centro Sportivo "S. D'Arzo" 
Giovedì 28 giugno — domenica | luglio 2001 


Il "Progetto Ultrà", promos- 
so dall’UISP sostenuto dalla 
Regione Emilia-Romagna, si 
propone di limitare i com- 
portamenti intolleranti e 
xenofobi presenti dentro e 
fuori gli stadi di calcio attra- 
verso un lavoro di carattere 
sociale rivolto ai tifosi e, al 
contempo, di difendere i 
valori legati alla cultura 
popolare del tifo. 


"L'Istituto per la Storia della 
Resistenza e della Società 
Contemporanea" 
("Istoreco") di Reggio 
Emilia, affronta da trent'anni 
la ricerca storica sul fasci- 
smo, sulla Seconda guerra 
mondiale, sull’Antifascismo 
e sulla Resistenza. 
Aprendosi alla storia con- 
temporanea di tutto il '900, 
l’Istituto si occupa ora 
anche di scambi internazio- 
nali e di politiche giovanili 
antirazziste. 


La quinta edizione dei 
“Mondiali Antirazzisti” si 
configura sempre di più 
come un laboratorio con- 
creto e formativo di lotta al 
razzismo e ad ogni forma di 


discriminazione. L'iniziativa 
offre ai partecipanti — che 
appartengono a culture, 
religioni, colori e sessi 
diversi - occasioni di socia- 
lizzazione mirate alla cono- 
scenza reciproca, al dialogo 
e al confronto sulla dignità 
dell'uomo e della donna al 
di là di ogni differenza. 


Affrontare le difficoltà nate 
dalle diversità culturali, 
imparare a considerare le 
differenze come una ric- 
chezza e non come un 
ostacolo alla convivenza e 
alla conoscenza: questi 
sono in sintesi gli scopi di 
una manifestazione di que- 
stanno che coinvolgerà per 
quattro giorni circa 1000 
persone provenienti da 
tutto il mondo, in rappre- 
sentanza di 96 squadre 
(maschili, femminili e miste) 
formate da gruppi di ultras 
italiani e tifosi europei, orga- 
nizzazioni antirazziste, cen- 
tri giovanili, associazioni di 
immigrati, comunità locale, 
ecc. 

Alla manifestazione parteci- 
peranno, tra gli altri, tifosi 
che provengono dalla 


Germania e dalla Turchia, 
gruppi di ultras italiani quali 
le Brigate Nerazzurre 
dell'Atalanta e gli Ultras 
Unione del Venezia, comu- 
nità di immigrati dalla 
Nigeria, dal Pakistan, dalla 
Moldavia e, addirittura, dal 
Canada, dalla Colombia e 
dall'Australia. 


| partecipanti, oltre ad 
affrontarsi sui campi da 
gioco in un torneo di cal- 
cetto a sette non competi- 
tivo, potranno tifare e diver- 
tirsi sugli spalti e godere di 
un nutrito programma ludi- 
co e culturale. 
Giocheranno con palloni 
certificati dal marchio equo 
e solidale, cuciti cioè senza 
sfruttamento del lavoro 
minorile. 

Sarà a completa disposizio- 
ne dei partecipanti un’area 
attrezzata dove campeggia- 
re e verrà predisposto un 
servizio ristorante dove si 
potranno 

gustare specialità gastrono- 
miche internazionali, tradi- 
zionali e vegetariane. 
Avranno, poi, modo di dia- 
logare e di confrontarsi in 


nteprimamBosso 
latrasmissionechesostiene 
iiCosenzal914 


3lü a 


sabato h.l 
omenica h. 12.15 


7.15 
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appositi dibattiti incentrati 
sui temi del razzismo negli 
stadi e sui percorsi di inte- 
grazione tra comunità loca- 
li e migranti. . 

Potranno, inoltre, curiosare 
tra i molti stand (espositivi 
informativi e artigianali) 
allestiti per l'occasione. 
Infine godranno di un'offer- 
ta musicale qualificata e 
appropriata allo spirito della 
manifestazione e assisteran- 
no anche a concerti parti- 
colarmente spettacolari: gli 
Station 17, complesso musi- 
cale composto anche da 
musicisti portatori di handi- 
cap, e come attrazione prin- 
cipale, un gruppo inglese 
molto conosciuto e quota- 
to a livello internazionale, 
che ha fatto della lotta al 
razzismo uno dei suoi ele- 
menti maggiormente carat- 
terizzanti. 

Per contatti: 

Carlo o Maurizio 
Progetto Ultrà 

Tel. 0039/051/236634 

Fax 0039/051/225203 


Cellulare 0348/3927429 
E-Mail: 
creruisp@iperbole.bolo- 
gna.it 

Matthias o Steffen 


Istoreco 

Tel. 0039/0522/437327 
Fax. 0039/0522/442668 
E-Mail: 
staff@istoreco.re.it 


in collaborazione con 


Rete FA.R.E. (Football Against 
Racism in Europe) 
Commissione Europea 
Regione Emilia-Romagna 
Provincia di Reggio Emilia 


CGIL di Reggio Emilia 
Comprensorio della Valle 
dell Enza 
Comune di Montecchio 
Uisp di Reggio Emilia 


LE SQUADRE 


Alto Adige - Bressanone femminile 
Africa United Venezia 

Afrogrifo Perugia 

Associazione Antirazzista Assata 
Shaker Ancona 

Brigate Gialloblu Modena 
Brigate Neroazzurre Atalanta 
Cambridge Fans 

Collettivo Ancona 

Comunità Moldava di Marghera 
Comunità Pakistana di Sheffield 
Comunità Rumena di Venezia 
Comunità Somala di Sheffield 
CSOA Pedro — Padova 

CSOA Pedro Femminile 

CSOA Rivolta Porto Marghera 
Devil's Bordeaux 

Draghi Somali di Cardiff 
Duesseldorf fans 


Fair Play — Vidc Wien (immigrati) 
Fighters Juventus sez. Roma 
Forum degli Immigrati Bologna 
Fossa Lugano 


Fossa dei Leoni Fortitudo Basket 


Freak Brothers-Working Class 
Terni 

Gioventù bianco-blu Lugano 
Indar Gorri Paesi Baschi 
Ludwigsburg 

Montefiorino FC 

Never Again Polonia 
Newcastle fans 

Noi della Cavese e Acid Boys 
Kurdistan 

Pistoiese 1982 

Polisportiva Montefiorino 
Popolare Network 

Progetto Noi Ultras 


\ONDIALI ANTIR 


ZZISTI 


Progetto Ultrà 

Rangers Pisa 

Rete FARE 

San Giuliano Fc (Rom del 
Kossovo) 

Schalker Fans (50 persone) 

St. Pauli Fans (50) 

Tirol Innsbruck 

Ultras antirazzisti Bologna 
Ultrà Cosenza 

Ultras Empoli 

Ultras Montevarchi 

Ultras Genoa 

Ultras Ravenna e Porkys Group 
Ultras Rapid Wien 

Ultras Sampdoria 

Venezia femminile 

Venezia — Mestre Ultras Unione 
Venezia -Mestre Rude Fans 
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(Tratto dal numero 12 di "Curva Nord", fanzine dei Rangers Pisa) 


(...) Gazzetta dello 
Sport. Trafiletti con le 
notizie sul calcio estero. 
Titolone: «Violenza, un 
morto in Olanda». Uno 
pensa ai soliti scontri 
Feyenoord - Ajax , ed 
invece si trova di fronte 
ad una partita di serie B 
rinviata dopo la guerriglia 
scatenata da quattrocen- 
to ultras del Den Bosch. 
Interessante è il testo 
partorito dal più presti- 
gioso quotidiano sportivo 
italiano: 

“Gravissimi incidenti nel 
sud dell'Olanda. Un tifoso 
di 31 anni del Den Bosch 
già diffidato dagli stadi 
per episodi di violenza, è 
RIMASTO UCCISO saba- 
to notte durante gli scon- 
tri CON LA POLIZIA 
CHE LO STAVA ARRE- 
STANDO per aggressio- 
ne. La città a quel punto è 
stata presa d'assalto 
ecc.” 

In italiano corrente, senza 


i liquamosi giochi di paro- 
le di questo indegno gior- 
nalista, potremmo scrive- 
re «la polizia ha ucciso un 
tifoso invece di arrestar- 
lo». Ed invece leggiamo di 
un «già diffidato», ele- 
mento dunque dì enorme 
pericolosità, che mentre 
viene arrestato, pensate 
un po’, rimane ucciso, 
come a sottintendere una 
tragica fatalità, come se 
fosse normale morire 
mentre ti arrestano. 

E poi quel titolo, come se 
il morto fosse stato figlio 
della violenza degli ultras 
e non causa scatenante di 
questa. 

Noi proviamo sgomento 
e incredulità nel leggere 
una notizia del genere l’i- 
taliano medio, ovviamen- 
te, no, anzi ... 

Cosa cazzo volete che 
gliene importi di un tifoso 
del Den Bosch ? O dei 
leccesi arrestati a mesi di 
distanza dagli scontri di 
cui sarebbero stati prota- 
gonisti ? O di Furlan ucci- 
so a manganellate negli 
anni '80 ? O di tutti i tifo- 
si che hanno subito 
menomazioni in questi 
anni causate dai lacrimo- 
geni sparati addosso, 
come il ragazzo di Napoli 
a Terni o il milanista a 
Perugia? 

L'italiano medio si affaccia 
alla finestra: la macchina 
c'é sempre, senza un graf- 


fio, il mondo va bene, 
levate quei coglioni dagli 
stadi e vedrete che andrà 
ancora meglio. 

In questo clima, é arrivata 
la notizia da Bologna. E 
all’inizio è arrivata in sor- 
dina, dopo le altre «tre 
accoltellati, tafferugli in 
centro, auto spaccate, 
cariche dì alleggerimento 
per evitare la ressa dei 
romanisti alle entrate. Un 
ragazzo è caduto dalle 
scale ed è in coma». 
Primo punto. uno che 
chiama le cariche della 
celere «di alleggerimen- 
to» , andrebbe subito 
querelato, dalla stessa 
celere, per diffamazione, 
in quanto è risaputo che 
le cariche «calcistiche» 
d’oggi, come quelle «poli- 
tiche» degli anni ‘70, 
fanno dieci volte i feriti 
causati da scontri tra tifo- 
si. Uno si picchia due ore, 
un pugno, un calcio, uno 
strattone, una cintolata, 
accusa qualche bozzo , 
qualche taglietto, poi arri- 
va un .celerino di stazza 
media, col manico acumi- 
nato e rovesciato, ti apre 
la testa e fili diritto all'o- 
spedale. Senza parlare dei 
moschetti. 

Secondo punto :la notizia 
della caduta dalle scale ha 
subito attirato la nostra 
attenzione. 

Se ci pensate bene, quan- 
do un marito sbriciola la 


— 


vita di curva 


moglie o il figlio, la versio- 
ne ad uso dei medici trat- 
ta sempre di «caduti dalle 
scale». 

E dall'inizio dell'umanità 
che la gente casca da 
queste cazzo di scale 
nemmeno avesse disim- 
parato a camminare. 
Aspettiamo dunque un 
prevedibile aggiornamen- 
to della notizia. Le notizie 
che in origine erano state 
anteposte a questa , spa- 
riscono, e il Televideo 
piano piano si azzarda a 
fornire ulteriori elementi. 
Si parla di «dinamica 
incerta», ma la VERSIO- 
NE della polizia (vi ricor- 
date quella con cui abbia- 
mo aperto l'articolo ?) 
conferma che Alessandro 
Spoletini é caduto da 
solo. 

E noi cosi siamo già sicu- 
ri che 
sotto qualche agente, ma 
ne siamo cosi sicuri che 
non battiamo ciglio quan- 
do il giorno dopo il 
medesimo Televideo rife- 
risce di «alcune testimo- 
nianze»; queste parlano di 
un colpo ricevuto da un 
celerino o addirittura di 
uno sgambetto come 
cause determinanti per 
l'incidente. La procura di 
Bologna apre un'inchiesta 
,ma già in avvio premette 
che sarà molto difficile 


l'ha buttato di, 


vagliare l’attendibilità di 
quelle testimonianze , per 
l’ovvia mancanza di 
riscontri, Si tratta infatti 
della parola degli amici 
del giovane contro la 
parola della celere. La 
parola della celere. Che 
deve essere oro colato. 
Anche se recentemente 
ci sono stati 55 celerini 
rinviati a giudizio a Torino 
per percosse a ragazze 
dopo un Juventus-Inter. 
Anche ci sono interroga- 
zioni parlamentari sull'o- 
perato dei celerini di 
Napoli in Napoli-Lazio e 
Napoli-Roma. Anche se la 
celere di Firenze é sotto 
inchiesta per l'aggressio- 
ne ad una coppietta dopo 
Fiorentina-Bologna. 
Anche se per Livorno- 
Pisa siamo stati oggetto 
di una sassaiola, e un tifo- 
so livornese minorenne è 
stato malmenato mentre 
veniva identificato tor- 
nando a casa. Vi ricorda- 
te? La madre di buon’ora 
andò dal questore e gli 
spiaccicò sulla scrivania la 
carta d’identità del figlio 
sporca di sangue la testa 
gli era stata aperta men- 
tre tentava di dimostrare 
che abitava nella strada 
dove lo avevano fermato. 
E le mille immagini dove 
si vedono agenti che riti- 
rano torce tra la gente, le 


UO AUTO 


stesse immagini di Pisa- 
Spezia dove si nota chia- 
ramente che il gruppetto 
intrappolato dagli spezzi- 
ni esplode lacrimogeni 
alla cieca mirarido alla 
massa dei tifosi. Però le 
parole di questi signori 


sono oro colato, mentre 
se uno è «già stato diffi- 
dato», allora può anche 
"rimanere ucciso" nell'ar- 


resto. Rispettiamo 
Alessandro e la sua 
disgrazia, rispettiamo la 
famiglia e la sua tragedia, 
ma non crediamo che in 
questo sistema potrà mai 
esserci giustizia per lui. 
Sono anni che si dice «la 
celere ha pieni poteri, ma 
prima o poi ci scappa il 
morto». 

C'é quasi scappato. E allo- 
ra? (...) 


LA d SPERANZA NELLA TUA C 
^ fA 3S8 E 
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D'accordo. Lei é assunto! 
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Il suo assegno di disoccupazione 

è esaurito, caro il mio Ciccio, : 

Niente più soldi per leil! 
CIS 

Ma forse oggi è il suo giorno fortu 

nato: nella zona di Mendicino c'è un 
l per lei! 


FAT 


CAT 


=..E I SUOI AMICI 


| NT | 


fortunato. ..!! 


JUN pon 
I Taraputtana d'Eva! ci cazzu M 
m ntrà sa' casciotta cus: ff 
"em ordaz 
Chi su, sordi antichi? BOT, 
CCD, CDU, PSV, PSE? 


/ 


bici] 
‘Ei pulizzà tutta chira 
caterba i munnizza ca c'è . 
ddrà, picchì druacu 
c'ami fà nu vogliua 


j Li 


Dovrà pulire tutta l'immondi- Cosa potrà mai contenere 
zia accumulatasi laggiù, in cod getta coperta di 
3 


2 ID . 

lizzare un muffa? Saranno soldi in disu- 

parcheggio. so? Titoli azionari oppure 
volantini elettorali? 


modo da poter rea 


E 


Porca la Genitrice di tutti noi! 


araculonna! 
A capi chi 
avuru? 'Ntra 


na cazz'i puti- 


Per dindirindina. Non poteva 


capitarmi di meglio! 


Compaci, si cosi ca m'ha 

purtatu su troppu viecchi: 

‘un balanu nu cazzu... 
TIO 


) Egregio Signor Ciccio 


i buoni auriferi troppo antichi 
non hanno più il valore 
nominale... 

2) Ah, per Bacco! 


Ppé ri corna du Diavolo! Chiri sordi un” 
su durati nu cazzu... Vidimu si riesciu a 


LELE pas Il 
Chi ti vò sucà nu lampid 
o' valanu vinti vote tantul 


Cicciari, datu ca si statu 


fà na storia ccu cchiru ca m'è rimastu. 7 sempi unu togu, chissa 
t'a rigalu!! 


d od 
(VI È mustum us i 


Che tu possa essere fulminato Maledetto il Demonio! Ho Carissimo Ciccio, sei sempre 
all'istante!! Adesso hanno dilapidato tutto il denaro in stato un cliente affezionato, 

aumentato il loro valore di cosi poco tempo... Spero perciò ti ricompenseró con 

venti volte! almeno, con quello che mi questo pegno di stima!! 


rimane, di passare un’ultima 
serata in allegria. 


Bellu Guagliù, mi chiamanu l'archi- — Inculachitemmuariu a mammata c 
tettal Ti viju arrapante e a mia mi chitestramuartu! Ti vu risbiglià e ti 


chiura... Nu iamu facimu nu girul va truavi na fatiga, ca mo a 
: i cugliunil! 


"Pu ti fazzu fa puru nu film, ca mi 


pari propriu a Clint'Istwood! peus 


= [te 


| Santi Numi, passerò davvero Che bel fanciullo, noto che Per la pace dei tuoi defunti! 

I una serata memorabile...!! stasera sei particolarmente Questa situazione non è più 

| Dio mio... Nol! attraente ed avrei voglia di sostenibile: sei ormai alla 

i approfondire la tua conoscen- stregua di un parassita. E' 

za... ora che ti trovi un occupa- 
Hai anche un volto piuttosto zione fissa e che ti renda 
fotogenico: ho dei grandi economicamente indipen- 
progetti per noi due... dente!! 
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Dal Kurdistan in curva sud, con gli Ultrà del Cosenza 


Questa pagina è stata riportata sul sito del Maurizio Costanzo Show all'indirizzo 
http:/Awwwjumpyit/Canali_}/Maurizio_Costanzo_Show/Società_e_solidarietà/441 312 


I tuo profilo Home 33 Radio J City Mondo 3 j Shop Giochi 


Bai Kurdistan in Curva Sud, con.gli ultras. 


Questo articolo, scritto da Luca Scarpelli, è 
stato pubblicato sul n° 13 del 1° ottobre di 
Tam Tam e segnali di fumo 


Eum | 
i 


E' nato tutto per caso. 


A [sondaggi | Un'idea semplice ma geniale, quella di 
Francesco che quest'estate, nato il calendario 


7. | Proposte e commenti del campionato di serie B ed in pieno “clima sbarchi” sulle coste calabresi, 
= aveva affermato: 


“...Se per Cosenza-Crotone riuscissimo a portare in curva i Kurdi presenti a 
Badolato e Soverato? Sarebbe questa la migliore risposta a quel clima 
assurdo di emergenza che si è venuto a creare nel Paese...” 

Ad appena una settimana dal derby pòi, dopo aver appreso dell'iniziativa 
lanciata da Franco Corbelli ("Calabria Nobel per la pace”), lo stesso 
Francesco, complici Stefania, Andrea e Gabriele, ha rilanciato la sua 
proposta. 

Detto, fatto. Irruzione di alcuni di noi, tre giorni prima della partita, durante 
la conferenza stampa con cui si presentava l'iniziativa di Corbelli. Andrea 


| Società e Solidarietà | prende la parola e illustra la nostra idea: 
Società e Solidarietà cento Kurdi con noi in curva, dué pullman forniti dalla Provincia, che li 
Spetacolo——— — portino allo stadio, e ingresso, per loro, gratuito. 

s L'idea è piaciuta, e se qualcuno avesse strumentalizzato l'iniziativa (ció non 
] ] è avvenuto), non ci saremmo preoccupati più di tanto, convinti come 
eravamo che la cosa più importante fosse, per quella domenica, avere al 
nostro fianco i rappresentanti di un popolo tanto sfortunato, per trascorrere 
insieme una giornata di festa lontano dai mille problemi di oggi e di ieri. 
Com'è andata lo avete visto tutti. Uomini, donne e bambini che 
inneggiavano, con noi, sotto la nostra curva, ad un Kurdistan finalmente 
libero e noi felici con il nostro esempio di solidarietà diretta, lontano anni 
luce da una politica spesso asservita agli interessi dei pochi. 


ii sito di Tam Tam e segnali di fumo 
Fanzine dei tifosi del Cosenza 
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“Bleak” é il primo lavoro della giovane band cosentina 


Sono giovanissimi ma 
hanno già le idee molto 
chiare. Hanno scelto un 
nome che è tutto un pro- 
gramma, Mas Ruido, che 
vuol dire più rumore, e 
dopo un anno di lavoro 
nelle sale prova della 
West. Point, hanno fissato 
le loro idee musicali sul 
cd d'esordio, pubblicato 
dalla milanese Ammonia 
Records. “Bleak” è un 
disco d'impatto figlio del 
miglior crossover, formula 
moderna che ha tolto il 
suono heavy metal dalla 
ripetitività e dai cliché che 
ne hanno svilito la formu- 
la, proposto da gruppi 
osannati come Korn e 
Guano Apes. Limitando a 
questi nomi il paragone, 
più per identificare il 
genere suonato dai quat- 
tro ragazzi cosentini che 
per reali similitudini, c'è 
da dire che il cd si lascia 
apprezzare sin dalle note 
iniziali di “Pictures” dove 
le chitarre ruggiscono a 
sostegno di una formula 
melodica che traspare 
piacevolmente. La succes- 
siva “Bleak” mostra il 
reale potenziale dei Mas 
Ruido, la ritmica di Dago e 
Striscio si fa più possente, 
le chitarre di Lux lanciano 
stilettate profonde sulle 
quali ruggiscono le voci di 
Squaki e Dago. La velocità 
contraddistingue brani di 
grande appeal come 


“Sidewalk” e “Pray” che 
risentono dei  retaggi 
punk degli esordi, e non 
manca la classica ballata — 
“SING” — impreziosita 
dagli archi suonati da 
Nino Cotone. Nel com- 
plesso si può parlare di un 


. esordio ampiamente posi- 


tivo, le canzoni sono di 
buon livello ed i testi, 
criptici quel tanto che 
basta, riflettono gli stati 
d'animo giovanili. Da loda- 
re e premiare sono 
soprattutto la voglia d'u- 


scire allo scoperto che i 
ragazzi hanno messo in 
mostra, rimboccandosi le 
maniche per cercare e 
trovare un contratto 
discografico ed un luogo 
appropriato per registra- 
re la propria musica, senza 
fossilizzarsi come fanno 
tantissimi giovani che suo- 
nano e si sentono degli 
incompresi. L'esempio 
fornito dai Mas Ruido è 
da seguire e non invidiare. 
Eliseno Sposato 
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